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VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT 
Comitato consultivo del 13/08/16  

Montecampione può avere un domani solo con lo Statuto in vigore! Montecampione Paese Normale 
MONTECAMPIONE deve divenire FRAZIONE ! 

Trascriviamo qui il significato giuridico di Frazione  
“Le frazioni possono godere di autonomia amministrativa nell'ambito del comune di appartenenza : in particolare, possono avere 
un prosindaco, cioè un consigliere del comune di appartenenza delegato dal sindaco a svolgere in loco le sue funzioni.” L’ex sindaco 
Cesari ha nominato un assessore per Montecampione, assimilabile a prosindaco, e di fatto ci ha riconosciuto come frazione,  ma, 
insieme a Pe ci ha ufficialmente rifiutato lo status di Frazione.  
Il progetto del Comitato per Montecampione è chiaro da sempre : la  località dove abbiamo acquistato (acquistato !!! Nessuno ce l'ha 
regalata o "lasciata"!)) una casa, deve essere un Paese Normale.  Solo così può avere un domani ! L'assenza sistematica 
dell'amministrazione pubblica non è funzionale ad una normale e fisiologica vita della località e neppure la separazione con paratie 
stagne dai "capoluoghi". Solo nelle menti di chi ha sempre ritenuto che Montecampione…per loro, dovesse essere unicamente una 
rendita e basta, e dunque in un disegno di "follia" amministrativa, questo paese può continuare così, fino all'estinzione. 
Va ricordato che da sempre questa "follia" va avanti. Tutto quanto doveva essere fatto per dare un futuro autonomo a 
Montecampione, è stato "deviato" dai Comuni per essere portato a valle. 
E questo "tutto finto" di Montecampione  ora è il bel risultato ottenuto ! L'ingordigia porta all'auto eliminazione attraverso la cecità. 
Facciamo allora un'indagine per scoprire perché ancora le cose vanno avanti in questo modo stupido e folle. Così, ragionando 
all'inverso, verificheremo cosa ci vuole per avere un Paese Normale. E scopriremo che le colpe non sono solo a valle !  A "monte" 
infatti c'è sempre stato il partito dei dipendenti (in tutti i sensi, materiale e morale) di Alpiaz che ora si è trasformato in quello degli 
orfani di Alpiaz, di coloro che, finita Alpiaz  e volendo conservare il vecchio potere riflesso che avevano, tentano in tutti i modi di 
fare i padroni con i soldi ed il capitale degli altri e cioè di tutti noi consorziati. 
L'ingordigia suicida dei Comuni 

 1) Ed in effetti, ogni tanto alla consorteria degli illusionisti in malafede scappa, involontariamente, la verità. Bene, alla riunione 
del 13 agosto, a Polonioli, da qualche tempo non sappiamo se più illuso che illusionista, è scappata una parola, riferita ai 
Comuni di Artogne e Pian Camuno : INGORDI !!!                                                     
Detto da Polonioli  e non dal Comitato  ha certo una valenza di verità piena ed indiscutibile.  I Comuni, con la loro ingordigia (e 
questo lo diciamo da molto tempo) finiranno per uccidere definitivamente la gallina dalle uova d'oro. 
Per cominciare a risolvere i problemi di una località che i Comuni usano solo per ricavarne UTILI, essi debbono essere  meno 
INGORDI e debbono, prima occuparsi amministrativamente della località e di conseguenza investire in infrastrutture a 
Montecampione ! Tutti gli imprenditori che si " affacciano" qui lo danno per scontato nei loro piani: non è un caso perché senza 
infrastrutture (strade, parcheggi, demanio sciabile ecc.)  Montecampione muore !  E questo lo abbiamo appena  letto nel piano, 
se pur scarno ed incompleto, presentato da Iorio e Ghidini. 

Basta la questua "imposta" 
Montecampione Frazione e favorire la residenza stabile. 
Ed allora la smettano di proseguire in questa tattica squallida, la smettano di mandare solo kamikaze scortati da collaborazionisti, a 
sollecitare la questua, o meglio l' elemosina "imposta" ai famosi "2500 appartamenti"! E Vissone, e Beata, ed Acquebone e tutte le 
altre frazioni, quanti appartamenti sommano ? Con questi metodi ormai vecchi e bacucchi, nonché   superati dai fatti e dalle sentenze, 
non andrete da nessuna parte. In ogni caso scordatevi che i consorziati vi "accontentino".  
Gli apprendisti stregoni hanno fatto il loro tempo !  
Solo qualche apprendista stregone, o per interesse o per protagonismo da 1.000 euro, può pensare, solo pensare, che una località 
qualsiasi possa essere gestita con le questue o spremendo illegittima mente e illegalmente, invece di ringraziarli, i consorziati.              
Se pensano poi di risolvere tutto prescindendo dal  rispetto della legge.... 
        2) Ma questa considerazione che dovrebbe essere la normalità, a Montecampione è considerata solo la tesi di chi vuole la 
distruzione della nostra località (nostra nel senso proprio, nel senso di proprietà!)  e dichiara che il Comitato deve essere distrutto. 
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Costoro soffrono tutti della sindrome dell'isolamento assistito. Hanno tutti cominciato le loro attività o professione ai tempi in cui 
Alpiaz aveva tutto l'interesse a far vedere che il " paese" c'era eccome, che era florido, che si poteva permettere addirittura tre o 
quattro agenzie immobiliari (sic !), una gioielleria, una galleria d'arte, diversi bar e ristoranti-pizzerie, negozi del lusso, proprio come 
a Cortina o Porto Cervo ! 
Alpiaz ed il suo patron storico sono stati i primi illusionisti. Dovevano vendere gli appartamenti e dunque finanziarono in diversi 
modi e con diverse agevolazioni, questa baracconata. Adesso tutti i miracolati della pubblicità da baraccone utilizzata da Alpiaz per 
venderci gli appartamenti, venderli a noi, ripetiamo,  che li abbiamo acquistati con  i nostri soldi, soldi che abbiano tirati fuori noi, 
non le agenzie immobiliari, che ci hanno già guadagnato, addirittura si coalizzano (un negozio del lusso, un agente immobiliare sono 
in prima fila) per reclamare la sostituzione di Alpiaz con il Consorzio, ed incitare al "dagli al Comitato", addirittura a  comprare i loro 
appartamenti!!! 
Sono gli stessi, che con altri ex miracolati ormai in astinenza delle passate garanzie, quando si ritrovano  nella Montecampione 
desertificata ad arte dai Comuni con la loro "politica" paranoica contro la residenza stabile, si ripetono che "tanto, poi, quelli lì se ne 
vanno e si dimenticano di tutto”. E qui rimaniamo noi, quelli che comandiamo e determiniamo voti ed "indirizzi". 
È questo che non sopportano nel Comitato : la memoria ! 
La politica del dimenticatoio  
         3) E questo del dimenticatoio, è anche l'unico indirizzo praticato dai Comuni. Comuni che, come normale in politica, capiscono 
solo la forza, e dunque in questo caso la volontà d'intenti. Finché Montecampione è controllata dai quattro gatti che indirizzano 
qualsiasi spesa di qualsiasi tipo, verso il Consorzio, tutto va bene per loro che stanno lì solo per incassare. 
E li incitano, quei quattro gatti, a far girare ogni discorso non certo verso di loro (poverini, non hanno soldi, non hanno capacità, se 
faranno qualcosa la faranno male), ma verso quelli che già hanno tirati fuori tanti soldi, quelli che hanno comprato casa a 
Montecampione, proprio quelli che li hanno beneficati. 
Ed allora,  i quattro gatti che a turno vengono allo scoperto (non gli è  bastata la beneficenza e forse per questo motivo neppure 
ringraziano !) ,  chiedono,  alzando il ditino,  che  siano  quelli che hanno comprato casa a risolvere "i problemi di Montecampione"  
o che almeno "facciano delle proposte" su quanti soldi tirar fuori ancora. 
Come succede, secondo loro, del resto in tutti i posti : a Ponte di Legno fanno così ! Il "mantra" di Ponte di Legno impera ! Ma non è 
vero, a Ponte di Legno il capofila ed il presidente della SIT è stato il sindaco che ha portato a casa quattrini a fondo perduto e 
finanziamenti a tasso agevolato ed ha creato una società complessa ma che guadagna, senza tasse di scopo (diciamo tutti grazie a 
Birnbaum, che dopo la sua personale tassa di scopo per 150.000 euro, respinta dal giudice, adesso ci riprova, ma più in grande !) 
Noi non dobbiamo fare proposte. Pretendiamo il rispetto della legge ! 
Basta che gli diciamo che sono balle, e comunque "no grazie", e finisce il mondo.                                                                                             
Basta che gli ricordiamo che in quella località,  ma anche in quella più piccina di Piazzatorre gli impianti  (per non parlare di tutto il 
normale resto) sono di fatto o di diritto gestiti dai Comuni, basta questo, che il Comitato si becca epiteti… ! 
Il Consorzio non può subire questi assalti : noi lo difenderemo come sempre ! 
        4) Questo modo irresponsabile di pensare, e cioè di ritenere che il Consorzio possa reggere a questi veri e propri imbrogli, 
porterà Montecampione e tutti coloro che ci lavorano, alla rovina !                                                                                                                        
Che se ne rendano conto, anche perché i consorziati non sopportano più questo continuo assalto e si sono rotti ! 
Occorre una inversione di tendenza molto chiara e precisa e una concreta chiamata dei Comuni alla loro responsabilità. 

L'attuale Statuto : la giusta ricetta ! 
         5) Ecco perché è giusta la "ricetta del Comitato che ha voluto le clausole di scioglimento automatica del Consorzio che ci 
garantiscono dai soprusi, e nel contempo costringono i Comuni a mettere i nostri soldi (sì, solo i nostri soldi,)  sullo sviluppo di 
Montecampione. 
Se passa la controriforma il Consorzio sparisce Montecampione ! 
 
        6) Per gli stessi motivi, la controriforma dello statuto, segnerà, se dovesse passare, la fine della località. 
Invece che costringere i Comuni ad inserire Montecampione, che li fa vivere, al primo punto del loro programma, la controriforma 
dello statuto, inframmezzata da teatrini vari, come i brindisi e banchetti di Daminelli, Birnbaum e Fusar con PE (quello della Tasi !), 
e di Birnbaum con Regis Cotti sul palco a fare la questua, distruggerà Montecampione. 
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L'immobiliarismo selvaggio 
          7)  Consorziati, guardatevi infine dall'immobiliarismo di ritorno. Togliere la relativa clausola significa scatenare grossissime 
ed incontrollabili divisioni e pericolosi contrasti tra chi pagherà tutto e chi non pagherà niente !!!  
E per finire,  la porcata maxima ! 
         8) Attenzione infatti … alla spazzatura ! Farne uscire la gestione dal Consorzio per regalare la Tari ai Comuni attraverso  la 
Convenzione, e farla rientrare con la controriforma dello statuto per pagarcela noi due volte, non pare proprio bello !!  Non è una 
furbata, ma è una porcata che grida vendetta !! 
P.S.   Lorsignori poi vanno cianciando che hanno pubblicato la controriforma dello statuto; ripetiamo, come è sotto gli occhi di tutti, che hanno pubblicato solo le loro cattive intenzioni ! 
 …MA IL TESTO NON LO HANNO PUBBLICATO.       

VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT 
E certo non è che ripetendo le bugie i fatti cambiano. 
 
24.08.2016 
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